
 

 

 

 

 

 

Bollettino del clima Autunno 2023 
_ 

Per alcune regioni svizzere l’autunno 2023 è stato il più caldo dall’inizio delle 
misure. Su scala nazionale, il mese di settembre è risultato il più caldo, il mese 
di ottobre il secondo più caldo. Le temperature elevate sono state 
accompagnate da un soleggiamento abbondante, che ha determinato a livello 
locale l’autunno più soleggiato dall’inizio delle misure. A nord delle Alpi e in 
Vallese il mese di novembre è stato ricco di precipitazioni e localmente uno dei 
meno soleggiati. 
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Per alcune regioni l’autunno più caldo dall’inizio delle misure 

Nel 2023 la Svizzera ha vissuto il secondo autunno più caldo dall'inizio delle misurazioni nel 1864. La temperatura 

autunnale è risultata di 2,2 °C più elevata rispetto alla norma 1991-2020. L'autunno record del 2006 era stato 

altrettanto mite, con 2,5 °C in più della media pluriennale. 

A nord delle Alpi, diversi siti di misurazione hanno registrato l'autunno più caldo dall'inizio delle misurazioni nel 

1864. A Ginevra, la temperatura autunnale è risultata di 2,4°C superiore alla norma 1991-2020. L'autunno record 

del 2006 aveva fatto registrare un’anomalia di 2 °C. Sul versante meridionale delle Alpi, a Locarno Monti lo scarto 

dalla media è stato di +1,7 °C, valore inferiore di solo 0,1 °C a quello dell'autunno record del 2018. 

Dal periodo preindustriale 1871-1900 a oggi (1994-2023), in Svizzera l'autunno è diventato più caldo di 1,9 °C. 

 
 
Fig. 1: Temperatura media 
dell’autunno (mesi da 
settembre a novembre) in 
Svizzera dall’inizio delle 
misure nel 1864. 
L’autunno 2023 (punto 
rosso) ha fatto registrare 
8,5 °C, ossia 2,2 °C in più 
della norma 1991-2020 
(riga verde tratteggiata). 
La linea rossa indica la 
media mobile su una 
finestra temporale di 20 
anni. 

Estremamente mite  

Un lungo periodo molto mite e soleggiato all'inizio dell'autunno ha portato al settembre più caldo e localmente più 

soleggiato da quando sono iniziate le misurazioni nel 1864. A livello locale, le temperature mensili sono state di 

circa 2 °C al di sopra dei primati precedenti, ad esempio a Lucerna, a Château d'Oex e sullo Jungfraujoch. La 

quota dell’isoterma di zero gradi ha raggiunto i 5253 m, il secondo valore più alto mai misurato. 

Qualcosa di simile si è ripetuto in ottobre con una prima metà del mese estremamente calda e soleggiata. A 

livello regionale, è stato registrato il periodo di 14 giorni più caldo per il mese di ottobre. A Locarno Monti le due 

settimane dal 1° al 14 ottobre 2023 sono state di circa 2 °C più calde del precedente periodo di 14 giorni più caldo 

mai misurato in ottobre. A nord delle Alpi, i primati sono stati superati di 1 °C o poco più. Su scala nazionale si è 

trattato del secondo mese di ottobre più caldo dall'inizio delle misurazioni. 

Precipitazioni abbondanti 

I due mesi autunnali di settembre e ottobre hanno mostrato un andamento simile anche in termini di 

precipitazioni. Nella seconda metà del mese, in ogni regione sono cadute forti precipitazioni. A settembre sono 

stati particolarmente colpiti il versante meridionale delle Alpi e le zone limitrofe del Cantone dei Grigioni, mentre 

nella seconda metà, una corrente umida da sud-ovest ha determinato tre giorni di forti precipitazioni sul versante 

meridionale delle Alpi e nella Svizzera occidentale. 

A causa del tempo spesso piovoso di novembre, a nord delle Alpi e in Vallese la somma mensile delle 

precipitazioni ha raggiunto il 200 – 300 % della norma 1991-2020, a livello regionale anche valori superiori al 300 
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%. Per molte stazioni di misura con serie storiche lunghe, alcune delle quali anche più di cent’anni, si è trattato 

del mese di novembre più ricco di precipitazioni dall’inizio delle misure. A sud delle Alpi e su gran parte dei 

Grigioni, invece, la somma mensile delle precipitazioni è stata di molto inferiore alla norma. 

I tre mesi autunnali nel loro insieme hanno portato precipitazioni superiori alla media su vaste aree. In alcune 

regioni, è caduta dal 150 al 180% della precipitazione normale 1991-2020, localmente fino al 200 % di essa. A 

livello locale, è stato uno degli autunni più piovosi da quando sono iniziate le misurazioni. Ad Elm, con 700 mm, si 

è trattato del secondo autunno più ricco di precipitazioni dall’inizio delle misure nel 1878, dopo quello del 2002 

che aveva fatto registrare quasi 730 mm. Anche a Leukerbad, con 510 mm, quello del 2023 è risultato il secondo 

autunno più piovoso dall’inizio delle misure nel 1884, dopo quello del 1944 con 626 mm. 

 

   

Fig. 2: Distribuzione 
spaziale della somma delle 
precipitazioni dell’autunno 
2023, rappresentata come 
percentuale della norma 
1991-2020. 
 
 
 

In alcune regioni insolitamente soleggiato 

Grazie al tempo persistentemente soleggiato della prima metà di settembre e della prima metà di ottobre, diversi 

siti di misura nordalpini con serie di misurazioni di oltre 100 anni hanno registrato una delle stagioni autunnali più 

soleggiate dall'inizio delle misurazioni. Lucerna ha registrato di gran lunga l'autunno più soleggiato con 440 ore di 

sole; in questa località, tutti i valori autunnali misurati finora erano rimasti al di sotto delle 400 ore. Ginevra e 

Neuchâtel hanno registrato un nuovo record con rispettivamente 481 e 479 ore di sole. Il record precedente era di 

circa 470 ore di sole in entrambe le località. A Sciaffusa, con 385 ore di sole, si è trattato del 2° autunno più 

soleggiato. 

 

Fig. 3: Numero di 
ore di sole in 
autunno a 
Lucerna dall’inizio 
delle misure nel 
1901. La scala di 
sinistra 
corrisponde alla 
percentuale della 
norma 1991-2020. 
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Mentre a nord e a sud delle Alpi l’autunno è stato più soleggiato della norma, nelle Alpi e sul Giura il numero di 

ore di sole è stato vicino ad essa. Questo anche perché sull’Altopiano sono mancate le tipiche giornate nebbiose, 

per esempio a Zurigo-Kloten i giorni con meno di 3 ore di sole per la presenza di nebbia sono stati solamente 4 

durante tutta la stagione autunnale. 

 

Fig. 4: Distribuzione 
spaziale della durata del 
soleggiamento 
dell’autunno 2023 in 
percentuale della norma 
1991-2020. 
 
 
 

 

 

 

 

 
Valori stagionali (Autunno 2023) di stazioni scelte della rete di MeteoSvizzera paragonati alla norma 1991-2020. 

 

 
norma Media pluriennale 1991-2020 
deviaz. Deviazione della temperatura dalla norma 
%  Percentuale rispetto alla norma (norma = 100%) 
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L’ Autunno 2023 a confronto con la norma 1961‒1990 

Secondo le raccomandazioni dell’Organizzazione Meteorologica Mondiale (OMM) per i confronti con serie lunghe 

di dati, MeteoSvizzera utilizza i valori normali del periodo 1961‒1990. 

 

Deviazione della temperatura stagionale in Svizzera rispetto alla media pluriennale (norma 1961‒1990). I valori sopra la 
media sono indicati in rosso, quelli al di sotto in blu. La curva nera mostra l’andamento della temperatura mediato su 
20 anni. 
 
 

  

  

 
Andamento pluriennale della temperatura stagionale (a sinistra) e delle precipitazioni stagionali (a destra) nella 
Svizzera nordalpina (in alto) e al sud delle Alpi (in basso). È rappresentata la deviazione dalla media pluriennale (norma 
1961‒1990). I valori termometrici sopra la media sono indicati in rosso, quelli al di sotto in blu, mentre per le 
precipitazioni i valori sopra la media sono in verde, quelli sotto in marrone. La curva nera mostra il rispettivo 
andamento mediato su 20 anni. 
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La stagione pollinica Autunno 2023  

Artemisia – concentrazioni deboli 

In Svizzera, il polline di artemisia è significativo soprattutto in Vallese. Altrove, le concentrazioni di polline sono 

generalmente basse. Tra il 24 luglio e il 4 settembre, presso la stazione di monitoraggio di Visp sono stati misurati 

in totale 19 giorni con concentrazioni polliniche elevate, 6 giorni in meno rispetto alla media del periodo di 

riferimento trentennale 1991-2020. In tutte le altre stazioni di monitoraggio sono stati misurati da 0 a 3 giorni con 

concentrazioni moderate. Il carico pollinico è stato quindi inferiore alla norma, in particolare nella Svizzera 

occidentale e in Ticino.  Nella Svizzera tedesca, le concentrazioni sono state molto basse, in linea con la norma. 

Ambrosia – trasporto di pollini più frequente dalla Francia 

Nella Svizzera occidentale, la concentrazione dei pollini di ambrosia è stata superiore alla media del periodo di 

confronto trentennale 1991-2020. 12 giorni con concentrazioni elevate sono stati misurati a Ginevra (7 giorni in 

più rispetto alla media), 3 giorni a Losanna e Neuchâtel e 10 giorni nella stazione supplementare di Meyrin. Si 

tratta per lo più di pollini di ambrosia provenienti dalla Francia, trasportati in Svizzera dai venti da sud-ovest. Ciò è 

evidente a La Chaux-de-Fonds, dove le piante di ambrosia non possono crescere a causa dell'altitudine e quindi 

tutti i pollini provengono da distante. A La Chaux-de-Fonds sono stati registrati 6 giorni con concentrazioni 

polliniche elevate, 5 giorni in più rispetto alla media. L'integrale stagionale dei pollini (SPIn, la somma delle 

concentrazioni polliniche giornaliere) è di 159 a La Chaux-de-Fonds, il valore più alto dall'inizio delle misurazioni 

nel 1987. 

  

  

Stagione dei pollini di artemisia (a sinistra) e di ambrosia (a destra): Polline di artemisia a Visp (in alto) e a Lugano (in 
basso), polline di ambrosia a Ginevra (in alto) e a Lugano (in basso). Le barre nere indicano l'anno in corso. La curva 
blu corrisponde alla media trentennale 1991-2020. Gli assi della concentrazione pollinica sono stati limitati a 50 
pollini/metro cubo, in modo da rendere visibili anche i valori bassi, importanti per i soggetti allergici (mancanza di dati 
a Lugano dal 9 al 21 agosto). 
 

Con 348, l'SPIn di Ginevra è stato il terzo più alto dall'inizio delle misurazioni nel 1979, e con 378 a Meyrin il terzo 

più alto dall'inizio delle misurazioni nel 2001. Sebbene la maggior parte dei pollini provenisse dalla Francia, non si 
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può escludere che anche le piante locali abbiano contribuito alle concentrazioni dei pollini nella regione di 

Ginevra. 

Le concentrazioni sono state significativamente più basse nella Svizzera tedesca. Diverse stazioni hanno 

registrato 1 giorno di concentrazioni elevate, il 12 settembre, un giorno con temperature alte e vento da sud-

ovest. Il polline di ambrosia è stato misurato più frequentemente sul versante nord delle Alpi dal 14 agosto al 12 

settembre. 

Dal 2013, le concentrazioni polliniche nel Nord Italia e in Ticino sono diminuite drasticamente a causa 

dell'infestazione da parte del coleottero delle foglie di ambrosia. A Lugano e Locarno sono stati misurati 5 giorni 

con forti concentrazioni; il carico pollinico è stato quindi più debole della media a lungo termine, ma paragonabile 

ai livelli dal 2013. 18 giorni di forte concentrazioni sono stati registrati presso la stazione aggiuntiva per i pollini di 

ambrosia a Mezzana, nel Ticino meridionale, per lo più pollini trasportati dall'Italia. Tuttavia, il valore soglia per i 

considerare la concentrazione elevata è stato superato solo da pochi pollini e raramente sono state raggiunte 

concentrazioni molto elevate. 
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MeteoSvizzera, 11 dicembre 2023 

Il bollettino del clima può essere riprodotto senza limitazioni, solo con la dicitura “Fonte: MeteoSvizzera”. 

https://www.meteosvizzera.admin.ch/servizi-e-pubblicazioni/pubblicazioni.html#order=date-

desc&page=1&pageGroup=publication&type=reportOrBulletin 
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Tempo autunnale soleggiato all’inizio di ottobre 2023 al Lago Saoseo in Valposchiavo. Foto: Elias Zubler. 
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